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Oggetto:	Impatto del Coronavirus in relazione al fronte pacco e agli imballaggi alimentari
La pandemia di Covid-19 ha dimostrato a tutti gli Stati membri dell’UE l’importanza fondamentale dell’autonomia produttiva del comparto agricolo e del mercato interno, nonché il rilievo essenziale della biosicurezza alimentare. 
Il sostegno al settore agricolo europeo, oggi più che mai, dovrebbe essere un obiettivo prioritario nell'agenda della Commissione. I programmi pensati e articolati prima dello scoppio della pandemia di Coronavirus dovrebbero quindi essere rivisti e rimodulati alla luce del mutato quadro economico e sociale, sia a livello europeo che a livello globale.
A seguito di queste considerazioni, si chiede alla Commissione di spiegare come l’emergenza Coronavirus impatterà sugli obiettivi politici e sul programma di lavoro della Commissione stessa attinente all'agricoltura, soprattutto in riferimento a:
gli oneri derivanti dall'implementazione di nuovi, possibili obblighi sul fronte pacco, che rischiano di sovrapporsi a una fase di ripartenza del mercato, che si annuncia molto difficile;
la revisione delle norme relative ad alcuni strumenti come gli imballaggi monouso degli alimenti e, in generale, l'utilizzo di alcune materie plastiche, che il nuovo Green deal europeo avrebbe bandito e che, in assenza di alternative valide e percorribili, potrebbero tornare in uso, al fine di assicurare il fondamentale obbiettivo della sicurezza alimentare.
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